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Requisiti dei membri di una Comunità Energetica 
Rinnovabile riscontrabili nei Comitati CRI

✔ Partecipazione aperta e volontaria ed autonomia (personalità giuridica). 
✔ L’obiettivo principale è fornire benefici ambientali, economici o sociali a 

livello di comunità ai propri azionisti o membri o alle aree locali in cui 
opera, piuttosto che profitti finanziari.

✔ Gli azionisti o membri che esercitano potere di controllo sono …omissis 
… enti del terzo settore … omissis.

✔ Essere proprietari (a vario titolo) dell’edificio coinvolto nella comunità.
✔ Essere titolari di punti di connessione ubicati su reti elettriche di 

bassa tensione sottese alla medesima cabina di trasformazione 
media/bassa tensione.



Vantaggi per i Comitati CRI membri di una 
Comunità Energetica Rinnovabile

✔ Vantaggio economico per ciascun kWh di energia elettrica condivisa 
che viene riconosciuto dal GSE, per un periodo di 20 anni (vincolo di 
appartenenza alla comunità):
� un corrispettivo unitario in base alla trasmissione/cessione 

energetica calcolato sul valore di mercato.
� una tariffa premio (pari a 110 €/MWh per le comunità di energia).

✔ Abbattimento dei costi energetici del Comitato.
✔ Valorizzazione della sede/immobile CRI.
✔ Coinvolgimento e supporto alle attività della comunità locale alla quale il 

Comitato offre i servizi.
✔ Coerenza con la politica ambientale CRI.

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile 



Supporto della CRI alle comunita locali
• Diventare una comunità energetica permette di aiutare le comunità 

locali a sostenere benefici sociali, economici ed ambientali di un 
territorio creando innovazione e costruendo un percorso condiviso 
verso l’autonomia energetica. 

• Non è un caso che il PNRR abbia messo a disposizione 2,2 miliardi 
per finanziamenti al 100% per impianti fotovoltaici e configurazioni di 
autoconsumo collettivo e comunità energetiche.

• Lo sviluppo delle CER diviene quindi a tutti gli effetti una strategia di 
contrasto alla povertà energetica e di lotta alle diseguaglianze.



Sociali:  Sviluppare 
democrazia energetica e valore 

territoriale promuovendo il 
ruolo centrale dei cittadini che 

diventano attori del 
cambiamento, e grazie agli 

incentivi hanno inoltre 
l’opportunità di creare nuovi 

progetti sostenibili innescando, 
così, un circolo virtuoso.

Economici: Oltre alla riduzione dei costi 
dell’energia elettrica, si creano indotto 

produttivo e nuova occupazione locale infatti 
sostengono e rilanciano la crescita delle 

piccole e medie Imprese, che possono 
trovare un ruolo nello sviluppo, realizzazione, 

esercizio e manutenzione degli impianti 
rinnovabili, a vantaggio del tessuto industriale 
ed occupazionale del territorio in cui operano. 

Ambientali: Produzione di 
energia mediante fonti 

rinnovabili in sostituzione alle 
fonti fossili; sono a km0 e 
quindi evitano sprechi di 

energia (perdite della 
distribuzione). Promuovono 

anche l’economia 
circolare, perché gli impianti 
vengono realizzati su terreni 

inutilizzati, che trovano in 
questo modo una nuova 

funzione

Supporto 
della CRI alle 
comunita 
locali tramite 
CER. 
Benefici:



Supporto del servizio PNRR ai comitati CRI

Missione 2. Transizione ecologica 
Supporto alla sede centrale e ai comitati locali per 
usufruire dei finanziamenti per l’efficienza 
energetica e riqualificazione degli edifici (super e 
sisma bonus, diagnosi ed efficienza energetica, 
fotovoltaico): 

1. Diffusione di informazioni e opportunità
2. Supporto tecnico tramite gli uffici centrali per 

identificare le tecnologie elegibili e migliori da 
usare



Grazie per l’attenzione !
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